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Firenze, 3 settembre 


©’ i A 
IL TRATTATO AUSTRO-FRANCESE 


Ei sembra che nulla si trascuri da noi 
per far credere al mondo civile che l’Italia 
non solo ha 17 milioni d’abitanti che non 
sanno nè leggere nè scrivere, ma che di 
quelli che sanno leggere e scrivere pa- 
recchi hanno perduta la memoria de? fatti 
recenti, o quel retto senso politico, che 
ci ha per lo addietro guidati. 

Tale giudizio faranno probabilmente di 
noi gli stranieri, scorgendo l'indignazione 
vivissima che si è ridestata in parecchi 
giornali all’annunzio del trattato. tra la 
Francia e l’Austria ‘per la cessione della 
Venezia, e riflettendo agli argomenti poco 
plausibili che si adducono per giustificare 
sedesta indignazione e suscitare odiî e di- 
spetti contro la Fraùcia: 

Che il trattato del 24 agosto, dopo la 
triste impressione che aveva prodotta la 
nota del 5 luglio e l’erronea opinione in- 
valsa in molti alla lettura del trattato di 
Praga, in cui non si parlava più esplici- 

‘ tamente della cessione del Veneto all’im- 
peratore Napoleone, abbia cagionata una 
spiacevole sorpresa , s'intende, perchè 
cosa naturalissima ; ma che si voglia so- 
stenere che tra” due trattati del 23 e del 24 
ci ha contraddizione , e che il contegno 
della Francia offende i diritti d’Italia, è 
ciò che niun giudice imparziale e. niun 
uomo politico dotato di buon senso può 
ammettere. "A 

Per dimostrarlo, riferito Îl testo del- 
l’articolo sesto deltrattato di Praga del 23: 
è il seguente: 2 

Iù esecuzione dell'art. 6° dei preliminari 
di pace di Nikolsburg, e avendo l’imperatore 
Napoleone fatto ufficialmente dichiarare per 
mezzo del suo ambasciatore a Nikolsburg, il 
29 Iuglio che, per quanto riguarda la ‘Fran- 
cia, la Venezia è acquistata all'Italia per con- 
segnarla alla medesima tosto fatta la pace, 
l'imperatore d’Austria accede a questa dichia- 
razione, e dà la sua approvazione alla riù- 
nione del regno Lombardo-Veneto al Regne 
d’Italia, senza alcun’altra condizione che la 
liquidazione dei debiti, i quali, in armonia 
colla precedente pace di Zurigo, furono ri- 
conosciuti come afficienti i paesi ceduti. 

Analizziamo questo articolo. 

In esso, come già erasi fatto ne’ preli- 
minari di Nikolsburgo, viene riconosciuta 
l'esistenza e l'efficacia della cessione della 
Venezia all’ imperatore de’ francesi; il. quale 
dichiarava il giorno 29 luglio 'che per 
quanto concerne il suo: governo la Venezia 
è acquistata all'Italia, per consegnarla 
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XXI. (Seguito) 
La Provvidenza c’è 

Come rimanesse il Lanzinpuntaall’annun- 
cio di questa sventuralo può di leggieri im- 
maginare il lettore. 

« Se. la Zelinda muore; se ‘il Veltri sta 
sempre fermo a negare, se la :Mobbes, inti- 
morita dalla presenza alla corte dal’Veltri 
ritratta le sue deposizioni; siamo fritti. Il Bri 
ghellaccio scompare di bel nuovo, il Veltri 
ha ucciso un uomo per sua difesa: personàle 
e sì esce dall’udienza portando in »trionfo 
l'inquisito e fischiando sonoramente il giu- 
dice istruttore. » 

Queste tristi previsione che il Lanzinpun'a 
rimuginava in mente, bisogna pur dirlo, non 
erano infondate. 


Continuazione. Vedi n. 190, 192, 196, 4197, 199, 
205,207, 209, 240, 212, 244, 217, 219, 223,225 
230, 294 e 239 


alla medesima tosto fatta la pace. Lim: 
peratore d’Austria, nel mentre ‘aderisce 
alla dichiarazione della Francia, aggiunge 
per conto proprio di consentire alla riu- 
nione del Regno Lombardo-Veneto al Re- 
gno d’Italia. 

Notisi innanzi tratto la distinzione’ che 
vi è fatta tra l’Italia ed'il Regno d’Ità- 
lia. Essa non è accidentale, e non è quindi 
indifferente, L’ imperatore Napoleone ri- 
conosce il diritto nazionale; fondamento 
della nostra’ unità; ‘intanto che Y° impe- 
ratore Francesco' Giuseppa ‘accorda ‘la 
sua approvazione all’annessione, della Ve- 
nezia, acquistata all’Italia, al. Rogno : d'I- 
talia. 

Ma come‘ compiere questo fatto? Th 


qual guisa’ restituire la Venezia all'Italia | 


ed unirla ‘al Regno d’Italia? 

Noi abbiamo per base del nostro diritto 
pubblico,; la, volontà. dei. popoli, - che è .il 
diritto della libertà, irquale abbiamo sem= 
pre affermato-dover sostituirsi al ‘diritto 
di conquista, ed esser l'arma che ‘doveva 
rovesciare del tutto i trattati .del'1845. 
Ripudieremo tutto d’un tratto questo di- 
ritto? È strollar le fondamenta del nostro 
edifizio. FRA 
& Per regolare il passaggio della Venezia 
dall'Austria’ all'Italia fu fatto .il trattato 
del 24. Questo trattato non contraddice 
quello di Praga del giorno precedente, in 
cui la cessione del Veneto fa introdotta 
esclusivamente per soddisfare agli impe- 
gni. che, Ja Prussia aveva assunti verso 
l’Italia. Diffatti la Prussia nonpoteva con- 
chiuder ‘la pace finchè l’Austria non si 
obbligasse ‘di cedere al Regno d'Italia la 
Venezia, 6 siccome questa era stata ce- 
duta alla. Francia, fu necessaria l’inter- 
venzione del Governo francese a comune 
guarentigia. 

Il trattato del ‘giorno successivo fu fatto 
per determinar 16 formalità. della, cessione. 
Coloro che si avventano. contro la Francia 
perchè ha mandato .un suo. commissario 
a Venezia e che non vorrebbero ‘il ‘plebi- 
scito, avrebbero forse preferito un trat- 
tato di retrocessione tra Ja Francia e .l'I- 
talia? L’amor proprio dell’Italia, la dignità 
e l’onore nazionale sarebbero stati meglio 


‘| difesi 6 tutelati? 


Dacchè il fatto del 5 luglio non si po- 
teva distruggere, quale. altra via. migliore 
potevasi battere per evitare una iretroces= 
sione, fuorchè «di dichiarare libera Ja Ve- 
nezia ‘e «consultare il voto ‘delle’ popola- 
zioni? 

Ma si dice: se la cessione è. fatta alla 
Francia, sele formalità della trasmissione 
farono per trattato stabilite trp'la Francia 


rr T_e'aspusa 


Ma il Lanzinpunta non si diede per vinto; 
cercò tosto di far pervenire al procuratore 
del Re ‘il suggerimento che venisse citato a 
testimonio’ Gennariello, ‘come il solo, che 
nella probabile mancanza della deposizione 
orale di Zelinda, potea fornire sufficienti in- 
dicazioni per istabilire l'identità del Brighel 
laccio. 

Il suggerimento fu accolto di'buon grado 
e spiccata ‘l’ordinanza in proposito che inti- 
ava al Gennariello di trovarsi ‘a Firenze il 
giorno, ecc.;vil mese, ecc, per deporre, ece.; 
setto pena, ‘ecc. 

L'istruttoria essendo terminata ; ‘il giorno 
dei dibattimenti prestabilito, non ‘si potea più 
interrogare. il Gennariello altrove che in 
pubblico. Questa circostanza non intralasciava 
di gettare nell’animo del.Lanzinpunta un po” 
d’inquietudine. Pi 

Più sicuro partito sarebbe stato di certo 
che. la Zelinda ricuperasse la. perduta salute 
in tempo opportuno, ma su questo proposito 
le speranze andavansi dileguando giorno per 
giorno. 3 

Nell ultima settimana. che precedette 1’ a- 
pertura della Corte d° assisie, Asmodei viva- 
mente incalzato. dal Lanzinpunfa. sul vero 
stato dell’ammalata, gli avea risposto ‘asciutto 
asciutto: « volete che ve lo dica’ schietto? La 
poveretta non ne esce più! » 

Questa fatale sentenza, data così a brucia 
pelo, accuorò profondamente il magistrato. 

Il rammarico della mancanza d’um inapor- 
tantissimo testimonio s’ univa in lui al com- 


e l’Austria, che cosa è andato è fare il 
generale Menabrea a Vienna? . 

Egli ci.è andato appunto per-definira 
le quistioni relative all’annessione , 6 dar 
norma e regola ai rapporti tra I° Austria 
8 Italia che derivano dalla cessione. Il 
frattato tra PAustria e l'Italia, senza l’in- 
tromissione della Francia, riduce Ja ces- 
sione del. Veneto ‘alla Francia alle pro- 
porzioni di una mera formalità, che sa- 
rebbe bene stato assai desiderabile di poter 
gvitare, ma che noì non siamo riusciti ad 
antivenire e che ora non abbiamo ragione 
di riguardare come un'offesa del nostro 
diritto. Noi crediamo anzi.che.il plebiscito 
Si voglia anche pel Veneto, come instra- 
Uatniento ‘alla “soluzione di ‘altre quistioni 
Nigenti, o che possono sorgere fra breve. 
Quindi anzichè una, puerile. soddisfazione 
alla Francia; il. trattato del 24 agosto sa- 
rebbe, agli occhi‘ dell’ imperatore: Napo- 
leone, la consacrazione ‘di un principio 
della sovranità popolare, riconosciuto ‘an- 
che. dall Austria e che potrà essere ap- 
plicato in altre congiunture avvenire. Ed 
è un fatto importante che l’Austria, rap- 
presentante della. politica della. Jegittimità 
è del diritto divino, abbia. riconosciuto 
il nuovo diritto pubblico, che 1’ Italia: ha 
inaugurato in Europa. 

Ma in Italia è sorta da due mesi una 
scuola politica, che non sospira altro che 
di suscitar dissensi colla Francia, e che a 
questo intento rende la Francia colpevole 
dli qualsiasi atto, che a noinomgarbi per- 
chè, non interamente conforme a’nostri de- 
siderii ed alle’ nostre aspirazioni. Noi fa- 
remmo meglio di esaminare se una parte 
non piccola della colpa non ricada su di 
noi; e-se non si debba alle necessità della 
politica europea, alle simpatie ‘che P'Eu- 
ropa nutriva pel Veneto ed all’amor co- 
Stante dell’imperatore Napoleone per l’Ita- 
lia di aver'evitato ‘altri dispiaceri ed umi- 
liazioni, a cui la nostra inesperienza, i no- 
stri errori e..le..nostre millanterie. ci.a» 
wrebbero esposti. 


—_—— SCE 
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LETTERA 
DELL’IMPERATORE NAPOLEONE 


Siccome non interamente riprodotti dal te- 
legrafo, riproduciamo dal Moniteur i seguenti 
{ue importanti documenti: 


L'imperatore, accettando. la cessione 
della Venezia, fa guidato ‘dal desiderio di 
contribuire a togliere una delle causé prin- 
cipali dell'ultima guerra ed affrettarala s0- 
spensione delle ostilità. Tostochè fu.decisa 
la sottoscrizione di un armistizio in Italia 
il-Governo di S. M. diresse i suoi sforzi 


= 


pianto: per: la funesta sorte riservata ad una 
povera giovane sullo sbucciare dell'età ed. alle 
tristissime previsioni sull'andamento del; pro- 
(cesso, 

ll Lanziapunta giunse adunque sino al 
giorno innanzi alla convocazione delle As- 
sisio sempre immerso nei più tetri pen- 
SIeri, 

Alla, mattina di -quel giorno, quando era 
ancora in letto, venne invitato in fretta 
a recarsi presso il procuratore generale 
Hel Re.» ; 


Il processo è da rifare. Lo avrei giurato che 
hon si finiva tutta. questa faccenda senza un 
(rualche rabbuffo dell’ antorità superiore. » 

| «Si presentò mogio mogio al procuratore 
generale. Questi lo accolse con quel piglio 


l'un procuratore generale. del Re. 

Senza invitare.il giudice istruttore a sedere 
© senza profondersi in vane ciancie, come 
tomo. che ha. fretta di spicciare i propri af- 
fari, ma.col sussiege. che gli imponeva la 
sua carica; pari in grado, titolo e anzianità 
a quella. di primo presidente, .il rispettabile 
iaagistrato tolse da un tavolo una lettera e 
tivoltosi al Lanzinpunta,; gli disse : 

—.Vede questa lettera ? Viene da Parigi. 

—: Da Parigi! esclamò il.giudice istruttore, 
cercando invano nella sua mente quali rela- 
dioni vi peteano essere tra una lettera. di 
sk Parigi. ui, il quale intorno alla. mbderna 
abilonia non sapeva altro senonchè il suo 


« Me.ì’ aspettava ! esclamò egli in cuor suo: |'imia coscienza, m'appresto a farle alcune di- 


serio ed asciutto che è inerente alla natura; 


a preparare le vio alla conclusione della 
pace fra il Gabinetto di Vienna e quello. | 
di Firenze. Era necessario di regolare pre- 
ventivamente la. cessione fatta. a..S M. 
dall'imperatore Francesco Giuseppe. Un 
trattato fu sottoscritto a quest’oggetto il 
24 di questo mese fra la Francia e Au: 
stria, ele ratifiche furono scambiate que- 
St’oggi a Vienna. In forza di questo atto, 
la consegna delle fortezze e, dei..territori 
del regno Lombardo-Veneto sarà effettuata 
per mezzo di un commissariò ‘austriaco 
fra le mani ‘di un commissario francese 
che già'a quest'ora trovasi ‘a’ Venezia. Il 
delegato della Francia s'intenderà in se- 
guito colle autorità venete per trasmetter 
loro i diritti. di possesso che avrà ricevuto 
è le popolazioni saranno chiamate a pro- 
Dunciare esse medesime sulla sorte del 
loro paese. Sotto questa riserva S. M. non 
ha esitato a dichiarare, sino dal 29 luglio, 
che essa acconsentiva alla riunione al Re- 
gno d’Italia delle provincie cedute.dall'Au- 
stria, 

L’imperatore fece conoscere le sue in- 
tenzioni a 'S. M. il Re» Vittorio: Emanuele 
colla seguente lettera : 
tu Signor mio-Fratello,. 

« Riseppi:con ‘piacere:che Vostra Maestà 
aveva aderito «all’armistizio ed ai ‘prélimi- 
nari di pace sottoscritti fra il rè di Prus- 
sia e l’imperatore  d’Austria. È dunque 
probabile che una nuova éra di tranquil- 
lità vada ad aprirsi per ‘1? Europa. Vostra 
Maestà sa che io ho accettato l'offerta 
della Venezia per preservarla da ogni de- 
vastazione ed impedire un’inutile ‘effasioné 
di sangue. Il mio scopo fu sempre quello 
di renderla padrona di sè, affinchè T'talia, 
fosse libera dall’Alpi Jall’Adriatico.: Arbitra 
de’suoi destini, la Venezia. potrà ben pre- 
sto, per mezzo. del. suffragio universale, 
esprimere la sua volontà. 

« Vostra Maestà riconoscerà che ‘in que- 
ste circostanze l’azione della Francia si è 
ancora esercitata in. favore dell'umanità e 
dell'indipendenza dei popoli. 

«Io wi rinnovo l’assicurazione dei san- 
timenti di alta stima e di sincera.amicizia 
coi quali sono 
Di. Vostra Maestà 

« Il buon fratello 
* — « NapoLzoNE, > 
Saint-Cloud, 11 agosto 1866. 


CA 


STAMPA FRANCESE 


Riproduciamo il giudizio della stampa 
liberale francese sulla lettera. dell’impera- 
tore Napoleone relativa.alln ‘cessione del 
Veneto. 1 

Ecco ciò che si leggè nell’ Avenir Né: 
tional : 

Le popolazioni del Veneto , procederanno 
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nome in francese si dovea pronunziare a Fi- 
renze : Parisse. 

— Si compiaccia d’ascoltarne la‘ lettura, 
riprese il procuratore del Re. 

Il Lanzinpunta annui con un profondo in- 
chino, ma sempre strabiliando 6 pensando 
che per leggere una-lettera di Parigi non fa 
poi mestieri, d’alzarsi da. letto due ore 
prima del tempo. : < 

« Al sig. procuratora generale del Re a 
Firenze. 4 
* Vicino alla tomba. 6 per isgravio della 


chiarazioni le quali desidero vivamente che 
possano ancera giovare alla giustizia umana 
e così rendermi più benigna la giustizia di- 
vina, innanzi a cui sto per presentarmi. 

« Dichiaro che il giorno... del mese... del- 
l’anno... essendo a Firenze fui condottò da 
un incognito, ‘di cui non mi venne fatto di 
sapere il nome, ad un villino fuori di porta 
Nuova, e che vi giungemmo verso le: due 
di'‘notte; 

« Che colà fummo introdotti io e l'inco- 
gnito in una camera ‘ove era una signora in 
preda ai dolori del parto ; 

« Che l’incognito allora mi ‘ordinò di ma- 
gnetizzare questa signora, con quanta forza 
mi sarebbe possibile per addormentarla; 

« Che questa signora; ‘la: quale:dapprima 
parve. s’ acconciasse con. rassegnazione ai 
miei passi magnetici, sembrò © provare un 
senso di, ribrezzo . per le mîe gpèrazioni e’ 
senza opporre una. resistenza che il suo 


Un foglio arretrato coni 


fra breve, senza dubbio, al voto per l’annes- 
Sione all'Italia, inutile formalità, ma che non 
ti spiace di veder rinnovata. La Venezia è 
legata all’Italiù dal' plebiscito del 1848 0 dalle 
dichiarazioni del Parlamento italiano, che 
tmulla hanno perduto della loro forza. Ciò 
che si fa oggi non è adunque che tina pura 
formalità, ma avrà il vantaggio d’ imporre 
silenzio ai clericali, ai legittimisti e ‘a tatti 
gli altri che ancora questa mattina gridavano 
allo  scaridalo, facendo le viste di credere 
the l'annessione si farebbe senza quella for- 
malità , il cui risultato, per altro, sanno be- 
Rissimo che non è dubbio. î 


ll Siècle scrive: 


Sarebbe inutile d'insistore sull'appli tazione 
del suffragio universale. L'abbiamo" chiésta 
noi stessi e il governò italiano certamente 
no vi si oppone. Lé aspirazioni della Ve- 
nezia sono abbastanze note; esse si sono 
manifestate abbastanzà a Rovigo, a Padeva 
© a Vicenza, dovunque i soldati italiani sono 
comparsi, dovunque le amministrazioni ita 
liane vennero sostituite alle autorità atistria- 
che. Sa le popolazioni saranno corisultate, 
sarà questa una fiuova pretesta contro il di- 
fitto di conquista e contro il diritto divinò, 
in favore del principio della sovranità ‘na- 
zionale. 


L’Opwion nationale approva anch'essa 
che si ricorra - al>suffragio universale’ e 
non pone in dubbio il risultato della ve- 


“tazione. 


Intorno: all’ ultimo opuscolo del mar- 
chese De Larochèjaquelein , leggiamo nel 
Times del 84 quanto segue: 


S'incontreranno forse in' Francia varie opi- 
Dioni sul merito‘ intripseco dell’ attuale re- 


‘| gine imperiale, ma noi dubitiamo assai che 


sicpossa trovare qualche persona la quale 
siavper preferire quello suggerito dal: mar- 
chese De Larochejaquelein. Se questo nobile 
signore potesse disporre dei destini del sno 
paese, la sua politica sarebbe mon « la Fran- | 
cia e la pace » ceme intitola un suo nuovo 
opuscelo, ma bensì « la Francia ela guerra. » » 
l-detto marchese non potè mai digerire 
una Italia unita: coras potrebbe egli ora in- 
ghiottire una Germania unita? Egli mon:ca- 
pisce perchè Venezia debba esser aunassa 
al regno di Vittorid Emanuele, e preferi- 
rebbe .lo ristabilimento dell'antica repubblisa: 
Perchè, dice egli, la politica francese non 
potrebbe seguire. le tradizioni degli antichi 
tempi, in cui la Francia costituiva la sua 
ferza cercando dividere i suoi nsrioi nata- 
tali, Italia e Germania? Per quale mativo 
consente ella oggi a permettere l’ unione ili 
questi Stati, ed a’ considerarli quali amici? 
ll signor marchese non se ne spaventa; 
nè:è spaventata la Francia: mia Ja sta in- 
fiuenza, egli dice, è bensì abbassata nel modo 
più deplorabile, ed isuoi vicini s’ingrandiscono 
a sue spese. L'Italia poco o nulla riconoscente, 
riceverà di ritorno la Savoia e Nizza, e la 
Germania domanderà l’Alsazia e la Lorena. 
Fortunatamente però, conclude il detto 
periodico, che Napoleone ha ancora una pa- 
rola.a dire a tale proposito , e che assicurò 


.r————r—__ 


Stato e forse anche l’indole sua non le per- 
metteva, mormorava: non voglio dormire... il 
sonno è la morte! 

« Che:a malgrado di questa ripugnanza e 
dietro gli. ordini severi dell’incognito, mi riu- 
sci in breve ad immergere la signora, più 
volte nominata, nel più profondo sonno tha- 

etico; |. 

(Che, nel. periodo in cui. darò questo 
sonno.,.l’ incogiiito con abile operazione ;, 
trasse alla luce una creatura di sesso fem- 
Minino. ‘ 

« Che questa ereatura mai fu 6onsegnata 
dall’iacognito, dicendomi : fatene quel che 
Volete. 

« Che non senteadomi il coraggio di to- 
gliere la vita a quella povera creatura e do- 
vendo lasciare immediatamente. Firenze per 
espresso patto coll’incognito, partii colla mia 
sibilla, Genovieffa, per Lucca, ove tolsi meco 
una nutrice, che ci accompagnò fine a Vienna, 
nel Delfinato; |“ 

« Che..colà licenziai la nutrice toscana 
per affidara Ja bambina ad una contadina di 
Saiate-Coulombe , la quale s’incaricò di nu- 
trirla ed allevarla , mediante l’ anticipazione 
d'una somma; 7 
|<. Che alla bambina ho dato il nome di 
Lalinda Deflorence; 

« Che la mia professione di magnetizza- 
tere avendomi costretto a continui viaggi di 

ittà: in città, non ebbi più agio d’eccuparmi 
lella nutrice @ della bambina. è 
« Queste cose attesto col giuramento d’ un 


dal ministro Von der Pfordten nella se- | glimento della Confederazione germanica, 


i i te fino ad 
ta -del 2! Camera: dei deputati |. sotto le forme ch’ essa aveva avuto fin 
della. arto see n: dep ora, ed al riordinamento della Germania, ha 
si d trovata una violenta soluzione. Nel senso ne- 


anche di recente il conte Bismarck; di una 
non interrotta ‘amicizia fra la Francia e 
Prussia, 


NOTIZIE ES br sr, 


» 


e belligeranti in detta guerra, e nominalmente 
L 


PESCA 4 i 7 itiva® la Con- sell Ù ii atrice dei | ;1 princi imili che s'intitola impe- ore 
Signori, gativo questa soluzione è definitiva; la Con- | n Monifeur annuazia che l'impera ei | 1 principe Massimiliano che. ipo peratore 
1 È i È lerazione ica non esiste più. Il suo | francesi e il pri imperiale sono partiti | {ore del Messico, promulgò un.decreto ri- sventur 
BISCORSO DEL RE DI PRUSSIA Ho ricevuto uno GE td viali Fini i men confuso ed oscuro DI < va 1 mattina del 1° corrente. La pia Sp porto pag ed altri porti ig preso 
tsgettt ag) ; Peio pecche tr Baviera e la | nel seno dell'avvenire. Possa il buon genio | patrie assicura cho l'imperatore li Faggiun- | del Messico, che si trovano in possesso del- prati Ducent 
DELL’INDIRIZZO DELLA CAMERA. Prata i pri lore il brbtoo fo che vi è | della nostra mazione vogliara su lei! (0. |gera il 10 corrente. oi ente l’altra parte belligerante , che è nei e mo forte hani 
Una corrispondenza del, Times comu:, l'annesso 6 di sottoporlo all'approvazione della | . Il governo e il popolo della Baviera pos- | | La Epoca di Madrid riferisco la seguenie | termini (segue il testo del decreto dell’impe- + foi age "Sr 
nica a questo giornale il discorso  pronun=:| Dieta, per quanto rientra nella sua sfera d'a- | sono con fiducia andare incontro all’avve- | notizia : pere ratore Massimiliano); o si Adomis © | 
5 q Pg sia rispondendo’ all è zione, Les consegno ‘pertanto all’ onorevolis- | nire. Essi si sono impegnati in questa lotta < Si dice che la famiglia realo' di SpagN2: |: ‘«.Che una'talé disposizione di: blocco non vett i Adenina 
rsa pre ili jrîé presidento questi atti, accompagnati da | per ubbidire alla voce del diritto e dell’o- | visiterà la città di San Sebastiano e che la | appoggiato da competenti forze navali e mi- . Dili dere che I 
deputazione della Camera: Questa versione? simo presto mala da tutto il ministero. | |-nore. Essi devono, in massima parte, al Ya |-tamiglia imperislo di Francia avrà wm col: | fijari, è una violazione dei diritti dei neutri a credere 
differisce alcun poco da quella che com-- a ratificazioni del trattato di pace do- | lore del loro esercito, valore riconosciuto in | joquio colla regina Isabella sia a S. Seba- | com'è stabilito dalle leggi internazionali e torni 
pare nei giornali. Eccone la traduzione: | rendo essere scamb'ate il 3 seltembre a | alto grado dagli stessi nostri avversari, d'es- | stiano, sia a Zarauz, oppure; secondo alcuni, | gai trattati ‘esistenti fra gli Stati. Unili d'A- i, domvni PI 
Vi ringrazio cordialmente, o signori, del | Berlino, j ‘mi piglio la libertà di sollecitare | sere rimasti infatti nella pace e riell’èra Do- | 2 pordo; della fregata corazzata il Tetuan. di merica e gli Stati del Messico ; degli sat par atrà d 
vostro indirizzo, e desidero esprimere la mia | da toi A che sia possibile il regolamento | vella in cui entriamo, e di poter contribuire | La Pal-Mall-Gazette di Londra crede di. « lo Andrea Johnson presidente degli Stati N signor 
gratitudine verso.il Corpo che yi hainyiati. lo so. { di‘ questo ‘affare. Io per oggi mi limiterò ad'| con-tutte Ie loro forze allo sviluppo di que- sapere che il re di Grecia sia in. trattative | Uniti proclamo e dichiaro col ee dr storno a P rigi 
che il vostro indirizzo riproduce i sentimenti. | alciine considerazioni sulla forma dei nego- | st'èra. PSR .. | di matrimonio colla principessa Luisa, quarta | jl predetto decreto sarà considerato nullo e i OI 
della Camera, non solo, ma anche dell'intero | ziatì della paceie sui termini del trattato. Interamento indipendente ed autonomaTi» | poija della regina Vittoria. senza valore del governo, © dai i cadi a & 1 dall'amm 
paese. Voi avete avuto ragione di insistere.| «La guerra è stata fatta in forza di risolu-. | spetto all’estero, libera e forte all’interno, per Leggiamo nei giornali francesi del 2 set | gii Stati Unili d America, e che non sarà res: pinto > 
solennemente sulle vittorie delle nostre armi, | zioni federali. Per questa ragioue.come pure.| la memorie di una storia di rpille anni, Per. | (smbre: : i ficenosciuto, qualsiasi provvedimento che si vaga dell’aute 
e lodare l’esercito delle distinte sue gesta. | in seguito a convenzioni stipulate fra. l'Au. |a sua fedele devozione al Re 6 alla us « Si annunaia; da. Berlino - che, il..Parla- | tentassa allo. scopo di darvi esecuzione.) gli 2 alirò 
Io non conosco esempio, nella sioria di così, | stria è la Baviera, la pace avrebbe devuto | e per i benefizi d’ana costituzione rispettata, | ronto tedesco verrà convocato per. la fine.{ |. Dato a. Washingion il giorno 17 di a. Un in lace a 
grandi risultati così rapidamente .ojtenulì, @ | essere trattatà è conchiusa in comune. Ma la Bayieta basterà a se stessa ed' al proprio del'meso ‘d'ottobre. Si riunirà nel teatro Vit: posto 1866. PR : dava i ca 
ringrazio Iddio che ci abbia prescelti, mo e | | Austria si'8' veduta ella nocessità di con- | incremento; ma essa non dimenticherà Mal] , ni, chesi sta preparando a tal dopo. D'al- | 7. « Andrea Johnson. » trovare pubblic 
la presenie generazione ad essere gli stro-.| chiudere separatamente -con‘la ‘Prussia un'| che è e yuol rimanere; popolo. tedesco eche | iro:canto; il municipio»di: Postdam havchie- [ ) cia per i ortato 
menti incaricati di soddisfare le_ giuste ‘aspi-. | armistizio © Ja pace: f la sua forza appartiene non solamente a lei | .. 31 re di. scegliere: questa: città. per sede 1 W ST avea Ira hei si 
razioni della Prussia — fio, di tutta la Ger- | | Jn queste circostanze, il..governo bavarese. | stessa, ma 2 tutta la nazione germanica. definitiva del Parlamento, » 7 Corriguiitae particolare dell'Opinione) sco podita 
mania. , ©.‘ | ha,considerato, suo, dovere l’ottenere almeno sali rear ‘Leggiamo nell'International di Londra che ( SEO STI mento IMPARA. 
Il defunto mio fratello, re buono e, saggio, | che le trattative, fossero condotte în comune È il principe di Leuchtenberg è giunto a Bet- | | p,rtci, 34 agosto. — Non appena dalla parte dovuto ale pe 
ha eercato di consolidare la nostra, situazione, | coi suoi alleati del sud, 6 non si è risolto a NOTIZIE SANITARIE lîno, incaricato d’ana missione ché' risporide ‘ della Germania spunta la paco, che nuove mi- er la qui 


utilità della PP 
luppo del movi 


politica; ma i tempi non erano favorevoli, @.| trattar‘separatamente sé non quando le sue ino ‘dal’ lato d'oriente. 


1 pazzi 10 720 sita: in una certa misura a quella che il generale 
fa necessario che legassa il suo còmpito ai| proposte in quel senso vennero respinte dalla | Stante lo non buone condizioni. igieniche 


Manteuffel adempie, a Pietroburgo» no, »! 


naccie di' guerra sorg 
‘Candia potrebbe benissimo 


° È % & x i 2 ì ge sia tal È . | L'insurrezione di sol qual 
suoi successori. si Prussiavedin'parte ‘anche dagli stessi suoi ‘| in cui versa attualmente Napoli, i giornali di ' rd: pubblica i seguenti acci i È modo 60 ‘ 

Ebbene, o signeri, questa, volta noi siamo,| alleati. quella città ci apprefidono che fu differito a Rina bi DAEOA si : ioripon 'nirigiacbapagione i pretare la liber 
stati più, fortunati e, dopo la Provvidenza, { Il. trattato di pace impone alla Baviera | tempo più opportuno il Congresso scientifico *. Berlino, 31 dgosto. Ko oe” Ros patta che ? Epiro © la Tessaglia Si annuazia é 
siamo debitori all'esercito di,aver raccolti-i,| gravi pesi.pecuniari ed una rettificazione di | Joyferario-straotdinario; che: doveva' avervi | ..\1o ratifiche del trattato di pace” austro- Li 6 di pin i “e‘gà si parla di un stori, siasi imba 
frutti della vittoria. In questa occasione io.;} confini che trae con ‘sè dalla parte dell’Elet-. | Inogo: a' primi di-settembre. russiano: sono ‘state stambiato)ieri!a Praga! | ppindo ‘movimiento tinitario che si manifeste! compagaia dral 
non posso che ripetere siccome io sia, per-;} torato conquistato dalla Prussia una piccola | | scrivono all'Italia di Napolirche ‘nel vil- P È Ultimamente 


Un articolo speciale-dichiara che la: Prussia :| rebbe frà-le popolazioni delta» Turchia d'Egp--._ 

mantiene l'integrità territoriala della. Sasso-.| ropa. I candiotti hanno-già votato la loro an- 

nia per aderire al desiderio manifestato dal-.| nessione alla Grecia. Si. può benissimo ere- 

l'Austria, ma che però si riserva di conchiu- | dere che tutti questi timori sieno esagerati, 

dere un trattato per ‘regolare le relazioni tra | ma se per avventura il fatto li giustificasse, 

la Sassonia 10 la Germania del Nord. la-Turchia si troverebbe ‘nel massimò imba- 
eh -«Borlino;-21-agosto. razio. 

« Il granduca d’ Assia ricusa di cedere Le potenze garanti non lascierebbero certo | 
I Assia-Homburgo alla Prussia. Egli avrebbe | che le cose seguissero il loro naturale anda- 
offerto l'ingresso dell’ intero granducato nella | mento. Meno di tutte la Russia, che è così 
Confederazione ‘del Nord, locchè la' Prussia | interessata in questa questione. E così inun 
non può accettare. » L momento inaspettato’ ci sorgerebbe dinanzi la 

Scrivono da Vienna, 31 agosto,‘ai giornali | grande | questione d’ Oriente. L’occasione sa- 
francesi : ) rebbe propizia per svelare le nuove affinità 

« Corre voce che, abbandonando il por- | politiche fra le diverse potenze, che gli aftsri 
tafoglio degli affari esteri, il conte Di Men- | di Germania hanno già mutate una volta. Si 
sdorfî ‘prenderà il comando dél‘4°' corpo | assicura che l'Inghilterra abbia già proposto 
d’armata in Boemia. qa alla' Porta un modo di scioglimento, uno scio- 

« Il duca di Grammont ambasciatore di | glimento finanziario come si conviene allo 
Francia a Vienna, ha dato ieri un pranzo ia | spirito mercantile di quella nazione. Questo 
onore del generale Menabrex e degli. altri | modo consisterebbiè nella cessione dell’ isola 
membri della missione italiana. » © © di Candia alla Grecia, mediante un compenso 


suaso che l’esercito abbia tratto, per. la vit-.| perdita “di’ territorio. Ma couviene conside» 
terie, gran profitto dal. nueve  organamente:| rare a questo preposito che le pretensioni era con 5 morti. 
della linea e delle riserve. Ad onta della op-,,| della Prussia andavano da'principio assai più | ‘11 municipio si mostrò tanto inerte, che 
posizione che fu fatta a quest’ organamento,;| innanzi e tendevano’ a considerevoli cessioni senda l'initervento di qualche patriota filan: 
sono lieto di vedere che ora, dopo la guerra, | territoriali. L'indipendenza e l'autonomia della trodo'i morti sarebbero rimasti insepolti; 
sia meglio apprezzato. Io confido ‘a’tiuon di- | Baviera sono rimaste intatte. ) { DI far dellé 
ritto che quesl'organamente sarà utileval paese!] | L'Austria si è impegnata; coi preliminari | In Londra continua il cholera a iaia 
lungamente. | di‘pace; a riconoscere lo. scioglimento della Vittime, ma in proporzioni per que immensa 
lo credo con voi che rimangano ancora | Confederazione’ germanica; essa ha data i- | città abbastatiza miti. Il 28 .scorso sense pi 
molte difficoltà a superarsi; ma, coll’ aiuto di | nolire.la propria adesione ad un riordina- | ebbero 31 morti di vero. cholera 6 23 di 
Dio, io sono pronte ad. affrontarle tutte. inento della Germania, escludendone l’Austria giagpoa: " 
Quanto al di! d’indennità chiesto dal mio | stessa! La ‘Baviera, ‘per conseguenza, non | A Costantinopoli si può dire affatto cessata 
govormo, e avcuivavete fatto allusione ‘nel- | poteva'‘a meno di riconoscere, dal suo canto, | la epidemia. 
l'indirizzo, vi ricorderete, che.io non ho mai'| queste ‘disposizioni , ed ‘è in seguito a sua | | Nelli Mecca non si ebbe quest’ anno a de- 
contestato il diritto dei sussidi, costituzional-1| proposta ‘che la Dieta «germanica ha dichia- | plorare l’ invasione ‘del morbo. I regolamenti 
mente affidato al Parlamènto. Ma quando il | rato;.il.24 ad, Augusta la propria azione ter- || sanitari furono perfettamente eseguiti tanto 
riorganamento dell’ esercito! pareva indispeni- | minata e.la Confederazione disciolta, alla Mecca quanto ;a: Medina, Dieddah e Suez, 
sabile, quando io sapsvo che bem presto'tutto:‘| | I preliminari di. pace stabiliti fra l'Austria | è se n’ ebbero i migliori risultamenti. 
il paese lo avrebbe: considerato -per©tale, do+| e la Prussia hanno posto come basi fonda- | | in America questo flagello del cholera cox- 
vero io porre in pericolo la nostra'sicurezza:| mentali del futuro riordinamento della Ger: | ;;nna ad infierire; a S. Louis ai 17 di ago- 
protraendo questo. provvedimento? Non ego'| mania, chè ‘la Prussia istituirebbe al nord | stò vi furono 14l nuovi casi. Nello istessò 
io, in vece, obbligato a vegliare sui più pre: | della linea del Meno una federazione ristretta | giorno furono 27 morti alla Nuova Orlemis 
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laggio di Trecase: ci furono. vari casi di cho- 


ziosi interessi dello Stato; e ad-amministrarei| e chie. gli Stati tedeschi posti al sud di quella | è 67 a Cincinnati Leggiamo nella France del 1° \softbmbre pecuniario.. " " Corrisp 
il paeso sotto la mia propria responsabilità;‘| linea sarebbero liberi dii formare una unione i « Deve aprirsi, il 3 settembre, ‘a’ Ginevra La Porta, che versa sempre in bisogno di Pil $i 
6: ) 


sino a tanîo che potesse venire conchiusovun' jl cui vincolo nazionale. colla federazione del 
acconsiodamento fra il mio: governo:e Ja'mags'| nord' rimarrebbe. riservato ad. ulteriori ac- «LOU 
gioranza della Camera? sara stato un caga cordi. ; PROVVEDIMENTI SANITARI 
di forza maggiore, unico»della; sua speciò, ‘La Prussia, durante i negoziati di pace, 3 i 
l'ho:sempra volentieri riconosciutore lo:rÎcoè)| ha mantenuto cdl fermezza Sini dani” fon- | | Scrivono da Berna il 29 agosto alla Gaz- 
nosco anche oggi: Iò. confess, 0 signori, che | damentali: 6 ‘posto mano a ‘formare la Con- | 4602 Ticinese del 1° settembre; che quel 
se una siffatta eventualità fosse. ‘ancora pos-l federazione del nord. ! Consiglio di Stato con suo decreto in’ data 
sibile, io: non:saprei vederealito!espediente a» | | Tuttavia, i trattati di pace cogli Stati tede- | di quel giorno medesimo, visto l' avvicinarsi 
cui poter ricorrere, ma qos:ta eventualità nom‘ schi del sud, ‘specialmente’ con la Baviera, del cholera, ha richiamato. in- piena osser- 
può: più presentarsi. Le: ciroostanze:sono tue non hanno:abbandonato il pensiero d'un vin- | 12224 gli ordini contenuti nelle circolari 21 
fato ed: hanno ‘perio; la via ad run migliore» botò nazionale, ma piuttosto contengono delle | 1610 © 22 agosto 4865; rordinanti alle mu- 
accordo fra noi. Il vostro (indirizzo fa-votate»| disposi he. riposano su questo pensiero. icipalità la più rigorosa sorveglianza. sulla 
alla quasi unanimità, ed essovmon contien&) Egli è così che vi si fa cenno del manteni- pulitezza delle piazze, ‘contrade, vicoli, strade 
cosa ‘chovio non-approvi sincersmente::: Noi:| mento dello Zollrerein, e.che Panione doga- | © ‘25% 00M esso si, danno inoltre le oppor- 
siamo di nuovo uniti e lo saremo!/s@mpre:)! nale viene provvisoriamente conservata di | 1%© Instruzioni ai medici-condotti, si ordina, 
Un'altra volta permettetemi che: vi «rÎngrati | fatto con und dsduzia facoltativà ‘e preven- |! PIÙ rigoroso sequestro di almeno cinque 
con tuito il cuore pel vostro contegno: pasil t;va di sei mesi. È stabilita la soppressiono giorni degli individui sì nazionali che este 
triottico ' ed amichevole a mio riguardo, ia’! gi-tatti i di navigazione sul Reno ‘e provenienti da patsi infetti, che: prendessero 
questa grande: crisi deglivaffari tedeschi, but: "Mme due i nio de' convogli ‘di domicilio nel, comune, è l’'espurgo, degli 0gs; 
Pi n getti che seco.recano, non. che il sequestro, 


un congresso d’ operai che durerà ssi giorni. | danaro, potrebbe, trovara. accettabile questa 

«Sono, aspettati in quella città i delegati | proposta... Luatà 
degli operai dell'Inghilterra, del Belgio, de!la | Gli affari d'Oriente ci fanno rivolger gli 
Germania e dell’ Italia.' » ° occhi alla Russia; il raccoglimento della quale 

L’ Etendard del lo settembre così conferma | desta. qualche apprensione. Gli uni parlano 
una notizia che ci’ vien ‘data%anithe'Idal'nò=| di una alleanza di questa potenza coll’ Austria 
stro corrispondente di Parigi: » » e colla Prussia, altri dicono solamente colla 

« Ci giunge una triste: notizia. Prussia, © contro la Francia. 

« Tampico è stata presa. nella notte del] Il Temps però non divide quest ultima 
{o agosto da 1,000 dissidenti, comandati da | Opinione e cerca distruggerla con un argo- 
Ascensio Gomez. È ‘‘**| mento che ha certamente il suo peso. Se la 

«‘200 uomini della ‘contro-guerrilla ‘fran-*| Russia, esso scrive, fia un interesse manife- 
cese, comandati dal signor Langlois,:ch*erano!| sto, di trovare nella Germania prussiana una 
nel forte Casamata, hanno ricusato d'arren- complice, de’ suoi disegni sul Danubio e sul 
dersi. a sta È mar Nero, la Russia ha un interesse non 

« La corvetta, ‘Adone;'8 le cannoniere 74-'| meno evidente!a-far: abortire la formazione 
ctique © Diligente sono’ state inviate ‘a ‘sal‘’| di una potenza rivale nel mare del nord. 
varli, se n° erano ancora in tempo; , La Prussia ha spedite una circolare de 
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Il presidente Johnson pubblicò.il:proclama.| i sui agenti politici all’estero sulla 


———— ——_ 4 viaggiatori 6 di merci sulle ‘strade ferrate delle x 3 E BA seguente che si riferisce alla dichiarazione | zione. ‘ h Frattanto 
i i î ai ; pete age n i case in cui avveni É n ber ia'al 4 n o 
sù "10". py| dovono immediatamente intavolarsi trattative | (roslocando i Chogroti RIO ci Sen, di blocco del porto di Matamoras per parte | Si ha da Vienna che i negoziati relativi Banca dî Fran 

ORSO co nell’ interesse generale delle transa- miglio nelle ‘case’ dî quarantena! del Governo del Messico : di, alla rconchiusione' dellà pace coll’italia stanno casso, questa | 
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"PFOI '. | zioni commerciali. 
DEL SIGNER VON DER PE MILO ‘| La Germania ha traversata una grave crisi. PT TRL 
Diamo il testo del discorso pronunziato’ | Il‘ movimento che dal 1848 terideva allo scio- * 
litri ii alii irc 


. « Essendochè esista una guerra'in Messico | per aprirsi! sotto «i- migliori ‘auspicii, ‘esi, 
aiutata da interyento straniero ; crede che .il trattato ‘verrà sottoseritto fra 
« Cho gli Stati Uniti, in relazione alla loro | brevissimi giorni.‘ 


prccinuritrilrrrrrttrriirrrrrrPrr-;c. Il QÉc__@———-@ctctccnoutct 


uomo chè sta' per presentirsi‘al' tribtnale‘| “Al postuitò se 10 stesso infaticabile Lan- | cho avesse avvelenato più tardi 1a" madre | minosamente e con palpabili prove che il | affollavano»attorno! per' aver contezza. dello 


di Dio. Si ni È i 7 î j | coll’arsènico. vi got È È Ù fi a i si di 
ee zinpunta , se il Veltri, se la Mobbes i quali ; n - | Vespertini fosse il banchiere d’ da di, | stato della interessante ammala - Versi, ha di 

«Fatto a Parigi il | 48.. Len difendeano la ‘propria libertà, eraffo giunti al e pae non risuliò provato pei gÎt- | cmorristi ot LOI pira Pa VER ta, così la chia: In'Inghitor 

Montétival. .| punto di cedere le armi ‘per la stanchezza | Gici soltanto. Pel pubblico fu provato a iosa. | dovette pe E ntiona ‘enell'eredia Il dottore Asmodei era divenuto anch'egli, Migliora, 6 be 


‘Terminata la lettura il procuratore del Rè | dell'interrogare è del rispondere, siamoin | Ma i gipdici non deggiono nè possono în 
spinse lo sguardo dalla carta al'viso del giu*| qirittà di dichiatArci stanchi anche noi a no- coscienza tener conto dei soli indizi; quan: 
dice istruttore 6's’accorse che dagli occhi dî'| sira velta, per avere loro tenuto costante- | fUNpue fondatissimi e, per altro verso, quando 
quest'ul.imo scaturivano due grosse lagrime! | mente dietro coll’affannoso dubbio in cuore | Questi giudici son tolti da tutta le classi, an- 


tardi, il provy 
Siggio dello 


questo migli 
‘Or 
tando. di 


a noma dello stato. d’un tratto, qualche cosa di grosso. Il privi- 
Il pingue asse del vecchio avaro rimase | !SgÎ0 di toccare il polso alla interessante am: 
adanquein' legittimo ed incontestato possesso | ?*4/ata e d’ ordinarie delle pozioni, gli era 


prio , e geni b Revere d'una gioyane morente, invidiato da, molti, 
«L''ho'sémpre detto io che la'Pfoyvide i stancare anche coloro che ci leggono. che da quelle le menò colte, essi si sentono d Egli, i i G 
; ‘sem; t h î Dai sta o. che x puo da” i ì eo 1 lenetrato là” all’esto; 
&'èt» gridò il Laniziopunta fato do potè Tia°| ‘La gran baltaglia che si diede tra lalegge.| ÎNClinati a prestare orecchio: un" po' troppo Gallo use A pr Ra o che gli donare per "quali ai siii enza niù È 
ver la Parola. prio ‘le il delitto innanzi alla Corte d’ assisio segui at agli Rist della ‘scienza. * * tto È petra Di 5 ny Si presentò: tosto 2-| curante d’una erede di ben cinque milioni, SPedizioni d : 
.Ed era così forte l'emozione che provava‘! 1a $orie di thite le fazioni campali : vi fu- ra, nella causa di cui ora si ragiona, due fa it o biso 9 aglio e commosse tutta | x» era fatto abile diplomatiéo' ed avea preso iorno più in 
in quel momento che, perdùta ‘affatto la tra- | roho dei feriti © dei morti da ambe le parti. | !UMinari dell'arte chimica si presentarono alla lisa le O Gna pur confessare:che la:pub=:| j1 fare canto..e poco compromettente lello e Rund, 
montana, gottò Ia braccia: al’ collo dersuo su processo era complicatissimo ; i sospetti sbarra a pitt tali @ così ‘sapienti argo- |! Ò curiosità avea di che stare: in isveglio. | antiche sibillé. toi î cessivi” pr ‘ 
periore, e se lo strinse con tanto inpoli at molti; le piove scarse; i testimonil pochi. Sa v a formazione ‘spontanea ‘del- un ci strano avvolgimento di casi quali | | Quando prosunciava, socchiudendo gli ot- Osso i » 
seno che | onorando magistrato dové credete | | “p;2 la procura generale del re 6 gli av- arsenico nel corpo umano, chie i giurati, al: | «rano quelii che aveano recato i cinque mi: | chi quasi ‘ad! ascoltar meglio una interna i- Tiorganj cele 
per pochi istanti, d'aver perdùtò titolo; Eî00 "| voc:1i della difesa si scambiarono torrenti | 'Ufineti da tanta scienza rimasero incerti ed | }Oni di lire di Mastro ‘Impicca ed %una gio: | spirazione che: « anch aL, mc nizzarsi 
ed anzianità di primo presidente. so d'eloquenza. esitanti. Ammessa questa incertezza, diveniva | *4ne sconosciuta da'tutli, non 8’ éra mai par- 1 può «gusrite » non sd he = = eee © ottimo pre 
sivrgesi d'eloquenza, x : a in Ri SR » avventurava di cer cent 
XXI tiidi ASS dasgenti annebbiargno l'atmosfera pre pat i tion 'osasséro aggravar le sa fi Firenze nè altrove par tutti i se- |, brutti risici ‘nel mare degli'eventi avvenire, Zioni, le con 
i| Siffatamente, che, i giurati diedero la loro | ‘ ye}; di nia ‘di A È Bg: avveguiachè sia cosa ‘incontestabile che anche E AI 
T1 quesito si va sciogliendo Dedo a tentoni. Essi lla graride: Totteria di svariate penalità | | La'giovane sconosciuta, quella a ch i ammalati:di momenti 
iendo, intenza Un..po a lentoni. Hssi seppero trox;} cHiei'si trovato istritte nel codice, ma che | Non trovava pochi mesi Sei bagiia pt rm prin ortagionet Pldosi dell; 


Dobbiamo noi tracciare ‘l'andamento! ‘è le | varo nella lunga serie di delitti che si rim- 


3 7 sempre mon‘ si sanno attagli i iti 
periperie della battaglia 'che.si diede:innanzi;| proveravano: al Veltri.\taute, circostanze atte- 5 AE al 


spendere qualche ‘centinaio ‘di i : 
toccò in sorte al Veltii il piccolo lotto di qual: = spit peli 


i i ; Ma intanto che; i ico si togli 
lierla di mano ai briganti, era divenuta nna he il medico*si; toglieva con 


all Corte d’assisie ‘e-riprodurmoi più minuti | Buanti, da, lasgiare «in sospetto: tutto, l'usito=| che anto’ di feclusione 6d ‘alla Mobbes ‘un | eroina na | questo responso: dagli imbarazzi, andava 0s- on 
piùticolari ? Rischieremmo assai di tediargui.| tio che il sentimento Aaa iosa si. foss® | lotto ‘nicora minore; perrcni elittambi ebbero The di 2 crd pair pit a servando mella ammalata affidata alle sue cure .Si discarre 
nostri lettori mettendoci su questa‘strada. Essi singolarmente, attenuato! att la dn e a benedire la fortuna. gheggiavano in ‘cuore V'idea di dar 1 assalto PREDEaRe fenomeno. _ di Nuove img 
deggiono averge'a sufficienza; se .non' forse | | Non risultò provato. che di Neltri vere L'altra causa che pondeva dinnanzi il tri | alla sua mano ed alla sua dote, per Caso in'| x; sea ati quinti: pico ei l'emissione ja 
di soverchio, di tuito quel ilentoiv6-fiazienie complica:del:-Brighellaccio;, dapprima nella | punale civile, ‘là causa dell'eredità’ di Mastro | Gui fosse guarita. srt paria ‘non ‘avveniva; (caso insolito, in coin- Tebbe sulla n 
Ce e Moio e a aerea o | PISO ie DIL RAZER. Impicca, fa presto condotta antli’essa a ‘ter. | | « Anche dalla febbre tifoideà #1 pud' gui: | Srmoti Ole ordinazioni del medico, ma fa Che gli specul 
bito @i mettere Jero setto glivocchi nel ‘rife» Non risultò provato che il Veltri fosse: | miné, 1a mereè' dei risultamenti ‘del processo" | rire. » monia con altre accidentalità di cui l’As- in questi uit 
rire le vicissitudini diverse:che ebbero a st: plice ‘nella ‘sottrazione della figliuola di | Vetri: î0l | n denoio Mabodd lo il toga. modei non sapea rendersi un conto esatto. legare j ttni 
sca Î0 ivi tot Eli ini > i Di on sicn- ì : 

bire i s.li preperativi del PEROReE abetta Vespertini 6 molto: meno provato | Non essendosi potuto in esso s'ebilife lux | rezza a tutti coloro, ed rano molti, ché dli dA (Continua) GiansTErANO MarcHESE Nel novero 
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Corre voce che le formalità per la retro- 
cessione della Venezia per ‘parte della Fran- 
cia all'Italia occuperanno poco tempo, e che 
gli austriaci sgombreranno il quadrilatero 
prima del 8, giorno che Vittorio Emanuele 
farebbe il suo ingresso a Venezia. 

L'imperatore Massimiliano è proprio un 
sovrano sventurato. Si dice che Tambpico sia 
sia”stato preso il 4 agosto da un migliaio di 
juaristi. Ducento francesi chiusi in un pic- 
colo forte hanno rifiutato di arrendersi. Si 
aggiunge che sieno stati salvati dalla cor- 
vetta Adonis e dalle cannoniere. Tactique © 
Diligente della marina francese. Si ipersisto 
a credere che l'imperatrice Carlotta ‘non ri- 
tornerà più al Messico. 

L’ambasciatore ‘di Prussia signor di Goltz 
parte domini per Berlino, dove si dice che 
rimarrà quindici giorni, 

_Il signor Rouher è atteso quest'oggi (di 

ritorno a Parigi, 

Il Jowrnal des Colons in Algeria fa sop- 
presso dall’amministrazione, sempre sotto la 
Vaga accusa di denigramento sistematico de- 
gli atti dell'autorità. 

Un altro giornale, l' Association, che si 
dava in luce a Parigi, non avendo potuto 
trovare un editore nella capitale della Fran- 
cia per pubblicare delle materie economiche, 
avea trasportato le. sue tende. nel Belgio. Ma 
siccome dei suoi. fogli yeniva_sistematica- 
mente impedita la diffusione in Francia, ha 
dovuto cessare. Lacausa della persacuzione 
per la quale perì si fu. che esso. negava la 
utilità della protezione ufficiale per to svi- 
luppo del movimento cooperativo, Eccovi il 
modo col quile qui.si persevera ad inter- 
pretare la libertà della stampa. 

Si annunzia che Ja:cèlebre tragica, la Ri- 
stori, siasi imbarcata per l’ America colla sua 
compagaia drammatica. : 

Ultimamente al palazzo Drouot furono ven- 
dute due strane collezioni, le quali dimo- 
strano sino-a qual-punto può arrivare la ma- 
nia delle raccolte. Una era una collezione di 
bretelle di tutti i tempi, usate da persone 
più o meno celebri; l*altra era una raccolta 
di 13 mila fascie da giornali, la più antica 
delle quali rimonta al 1600. 

I gioiellieri iscritti per mandare i lavori alla 
esposizione universale. hanno ottenuto dal 
prefetto di polizia chele yetrine in: cui. fa- 
ranno splendida mostra di sè le loro legature 
di pietre preziose sieno guardate a. vista di 
giorno e di notte da alcune guardie. È una 
indispensabile precauzione contro-i ladri di 
tutti gli angoli del mondo che in questa oc- 
casione si daranno convegno a Parigi. 

Nell'atto di chiudere vengo assicurato che 
la Turchia abbia mandato un commissario 
agli insorti candiotti per trattare con essi. 


Corrispondenza finanziaria. 


Panici, 1 settembre. — La Borsà ha Va- 
spetto di volere finalmente destarsi dal tor: 
pore in cui giaceva. Ora che la pace, in 
Germania, è fatta ed è alla vigilia, in.Jtalia; 
di essere conchiusa, i capitali cominciano un 
poco a muoversì. Questa ‘settimana si è -po- 
tuto assistere a.dei riscatti, ma non vi eb- 
bero nuovi acquisti. Questi riscatti allo sco- 
perto hanno adunque-innalzato il saggio dei 
corsi, senza però cambiare di molto l'aspetto 
generale della situazione. La maggioranza 
degli speculatori si tiene sempre da parte, e 
si aspetta che i corsi attuali si” modifichino 
in modo più sensibile -per far degli acquisti, 
È a presumersi però che, rimpetto alle ten- 
denze pacifiche che si manifestano dapper- 
tutto, il mercato riprenda, un po’ alla volta, 
dell’animazione;. e che i capitali ripiglino la 
via della Borsa. 

Frattanto la pletora, da cui è afflitta la 
Banca di Francia, non diminuisce. Il suo in- 
casso, questa settimana, si è accresciuto di 
altri 13 milioni e-1j5. Il portafoglio è sce- 
mato di 47 milioni e 2j8; e per contro la 
circolazione ha diminuito’ di 2 milioni e 2j5; 
ei conti correnti particolari di 15 milioni 
e 4/2. Quanto alle anticipazioni, esse aumen- 
tarono di-4 milionì-e 2j3,.-e..il. conto ..degli. 
attivi diversi, deduzion fatta dei passivi di- 
versi, ha diminuito di oltre 5 milioni e 42. 

In Inghilterra la situazione della Banca si 
migliora, e benchè si abbia adottato, sebben 
tardi, il provvedimento della. dirsinuzione del 
saggio dello sconto, si può prevedere che 
questo miglioramento andrà sempre aumen- 
tando. 

Già all’estero si dimostra maggior confi- 
denza, e si può omai tener per certo che le 
spedizioni di. oro dal coritinente sono ogni 
giorno più importanti. 

Le grandi case di banca, i fallimenti suc- 
cessivi delle quali avevano così fortemente 
scosso il ceto finanziario, cominciano a 
riorganizzarsi, 6 si può già riseuardare come 
un ottimo presagio quello del modo soddi- 
sfacente con cui. si fanno le loro liquida- 
zioni, 
ke AI momento sî sta principalmente occu- 
pandosi del rivrganamento dell’United-Dis: 
count-Corporation ; e si fanno ‘î più lodevoli 
sforzi per rialzare la banca Agru et Master: 
mann. . 

Si discgrre con sempre crescente favore 
di nuove imprese e di nuovi prestiti esteri 
l'emissione intiera o parziale dei quali avve- 
rebbe sulla nostra piazza. Ma è molto dubbio 
che gli speculatori, messi a così dure prove 
în questi ultimi tempi, sieno disposti ad' im- 
piegare i loro danari in nuovi .valori. 

Nel novero delle imprese che hanno reso 
paurosi i capitalisti, devesi annoverare il 


prestito messicano. Eppure'è quasi certo che 
1 soscrittori non vi rimetteranno che la paura 
avuta. Si assicura diffatti che il governo fran- 
cese darà loro le/più s0ddisfacenti guarenti- 
gie. Io visfarò grazia della polemica in mezzo 
| alla quale: si dibattono ancora i giornali di 
Parigi sul punte se il governo francese sia, 
Imoralmente, obbligato o no a tutelare gli 
interessi dei’ portatori di obbligazioni messi- 
carie. Il. pubblicò ha \omai:giudicato questa 
questione, e coloro che negarono che il go- 
verno francese, avesse. quest’ obbligo morale, 
hanno perduto la loro. causa. dinanzi all’opi- 
nione. ; 

Essi rimasero soccombenti sotto il, numero 
e sotto il peso degli argomenti che i.parti- 
giani dell'obbligo morale ‘ hanno! scaricato 
contr’ essi. Giudicando Ja controversia sotto 
l'aspetto puramente dei fatti, senza discutere 
di principi’, dei quali ‘apprezziamo conve- 
nientemente ‘il valore, diremo che, se la 
Francia non: avesse. lasciato. .che il Messico 
contrasse il. prestito.in discorso per sostenere 
il governo che la Francia stessa aveva fon- 
dato, quest’ultima sarebbe stata costretta a 
contrarlo ditettamente in-suo proprionome: 
Al momento che il prestito messicano] fa 
contratto , la situazione veniva presentata al 
Corpo legislativo: sotto tali colori che certa- 
mente i rappresentanti della nazione avreb= 
bero approvato un prestito diretto per:parte 
del governo francese. STI 

La Francia è pertanto evidentemente re- 
sponsabile, se non per tutta, almeno per 
una forte quota delle-somme, sottoscritte: ed 
impiegate a suò vantaggio. 5 7 
‘ Il prestito» italiano è salito da 53.05: a 
55 65, e un giorno è arrivato sino ‘i 56/40) 

Il mobilier francais ha ripreso da 347 50 
a 670,in conseguenza dei riscatti -di-qualche- 
venditore timoroso. 
ll mobiliare \spagnuolo è salito da 332 50 
a 34750. La Società ‘generale ha; ripreso da 
350 a 561.25. La Cassa di sconto da 873 75 
a 900. Il credito fondiario da 1310 a 1352 50. 


como Ampère, e la sua orazione fu udita 
con molto piacere. 

Era nostra intenzione, dopo avere fatto un 
rapido cenno del nuovo locale delle posta 
aperto in Firenze, di ricondurci ad esami- 
narlo con maggiore attenzione, tanto più per 
imparare in qual modo quello che, agli occhi 
di noi. profani, può sembrare quadrato sia.in- 
vece; agli occhi d’un barbassoro, semicircolare; 
ma ne, fummo impediti dalla sentinella collo- 
cata sulla porta d’ingresso, la quale preten: 
deva che gettassimò via; prima d’entrare, uno 
‘zigaro pot’ anzi acceso @ che per di più era 
buono. 

Fra i due malî abbiamo scelto quello che 

per noi era minore, siamo,.vale.a dire, re- 
stati nell'ignoranza 6 ci siamo rassegnati a 
credere..che.la sala-coperta ‘în cui si trovano 
gli ufîici postali abbia Ja forma semicircolare, 
sebbene a noi sembrasse propriamente qua: 
drata. ° ; 
Avvertiamo però chi ha dato quella con- 
segna alla sentinella, che se con questo si 
sarà fatto un’ merito» presso gl’impiegati» po- 
stali. che per caso si trovassero in uno stato 
interessante, dall’ altro Jato vorrà presto! far 
\ rimpiangere l’antico locale, dove almeno' si 
andava a prendere le Ieltere senza bisogno 
di sacrificare lo zigaro. W 


I viaggiatori delle strade ferrate faranno 
bene ‘a dormire d’un. occhio solo! e sopra 
tutto a mettere in luogo ben riparato! i‘da- 
nari che' avessero indosso. Uno idi queste 
noiti nel convoglio zotturno da Firenze per 
l’alta Italia furono a due- viaggiatori tagliate 
le botse che tenevano ad' armacollo ene fu 
tolto ‘îl danaro. iL) 

Ad uno il brutto caso avvenne fra Firenze! 
e Bologna; all’altro fra Bologna: e. Modena ed! 
il briccone che solo forse ha compiuto 1’ rino! 


Le ferrovie francesi. hanno' ugualmente 
migliorato i loro corsi, ma di poco. Parec- 
chie aperture di linee nelle reti delle grandi 
compagnie francesi si aumunziano per la fine 
dell’anno. 

Pare che la conchiusione del prestito tu- 
nisino incontri delle gravi difficoltà. La 0- 
perazlone consisterebbe nell’unire i due pre- 
stiti tunisini precedenti in un solo con \au- 
mento di capitale. — 


——_trse>r——_ 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetia Ufficiale del 3 settembre 
contiene: 

4. Un decreto: di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 28 ‘agosto , ‘con .il.quale è 
data facoltà al Ministro della pubblica istru- 
zione di occupare temporaneamente, per uso 
del Convitto provinciale di Trapani, il mona- 
stero detto dell'Istria, meno la chiesa, la .sa- 
crestia ed antisacrestia : annesse a quel, fab- 
bricato. 

2. Nomine. e promozioni nell’erdine mau- 
riziano. 

3. Disposizioni rÎel. personale sanitario mi- 
litare dell’esercito. nta 

4. Una serie di disposizioni. nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 4° settembre È 
Bozzolo — Ballottaggio fra . Visconti-Ve- 
nosta comm. Emilio con voti:62 ed avy. Sar- 
torelli con voti B4. 
Cuneo — Ballottaggio fra. Bersezio con 


voti 222 e Brunet con voti 145. 
CRONACA DI.FIRENZE 


Domenica, 2 corrente, come già annun- 
ziaramo, nella/sàlà del Buon'Umotà, ‘ebbe 
luogo la solenne ‘atananza della R.‘Accade- 
mia della Crusca, alla quale assistevano Ss E 
il'barohe Ricasoli, presidente del Consiglio, 
il comm. D. Berti; ministro dell'istruzione 
pubblica, senatori, deputati ‘e consiglieri di 
Stato, nonchè un affollatissimo uditorio. è 

Il comm. Brunone Bianchi, segretario del- 
l'Accademia, lessa.il rapporto dei ‘lavori fatti 
ultimamente, e dopo aver: arinuntiato, che fa | 
già condotta a termine la' compilazione della 
lettera B del vocabolario, prese. a' discorrere 
del traslocamento dell’Accademia ‘dal palazzo 
Riccardi ‘al convento di San Marco, che avendo | 
cspitato (frà Gerolamo Savonarola, può benis- 
simo ospitare gli accademici del Frullone. ‘ 

Confutate. alcune censure mosse all’Àcca- 
demia pel metodo che le piacque seguire 
nella  cempilazione del suo ‘vocabolario, il 
comm. B. Bianchi pronunziò una breve tom- 
mebfiorazione degli accademici mancati ai vivi 
inegli ultimi due anni, cioè, dello Zannoni, 
del ‘cav. Antinori, di lord Vernon, del prof. 
Muzzi, del cationiico, Silvestri e del marchese 
Cosimo Ridolfi. |. | î 

Terminato l’applaudito rapporto del comm. 
B. Bianchi, Piega pit ove 

‘amenie ragionare delle lingue, e dei dia- 
peg sti c mutazioni che questi fanzio su- 
bire ‘a quelte:- Finalmente; il-comm: -Tabar- 
rini, arciconsolo dell’Accademia, prese a di- 
scorrere della vita è delle opere! di Gian:;Gia- 


© l’altro fatto ha potuto tranquillamente con-! 
tinuare la sua-strada. * 


Nel negozio*Stoppani in-via'del.Corso, l'al. 
tra mattina si manifestò un incendio, che es- 
sendo stato subito spento da’ civici pompieri, 
produsse danni di pocaventità. 

Due fiaccherai che .altercavano în piazza 
del: Duomo, dopo essersi ricambiate le più 
sanguinose ingiurie presero a darsi botte da 
orbi, talmente che uno degli altercanti rimase 
ferito alla testa, ed il feritore venne arrestato 
da una ‘guardia di città, 

Domenica; -2;-alle-6-pom. circa, una povera 
fantesca sdrucciolò in via del Proconsolo da- 
vanti'al caffè L’amor di-patria, e ‘si ruppe’ 
tina gamba. 4 > 

L'infelice fantesca fa raccolta dalla Confra- 
ternita della Misericordia e portata all’ Ospe= 
dale. 


Una sessagenaria.che sulla piazza delle Belle 
Arti fu coltà da improvviso malore, domenica 
imattina fu trasportata all'ospedale dagli‘agenti + 
della «questura. 

Oltre i soliti oziosi e schiamazzatori, do- 
menica le guardie di pubblica sicurezza ar- 
restarono pute un individuo trovato presso 

la porta San Miniato, con un sacco pieno di 
uva della quale non seppe giustificare la pro- 
venienza. 

A Palazzuolo dell’Incisa il 1° corrente fu: 
arrestato un tale L. P. nativo di quel' comune, 
imputato di metfere in circolazione marche 
da bollo alterate nel-valore. 


Nota degli oggetti trovati dal dì 19 agosto al 
10 settembre 1866, e depositati all'uffizio di 
polizia. municipale : 

| Una chiave ad ‘un ingegnò trovata alle Ca- 

| scine presso il ponte di ferro il di 25° dello 
|storso mese di agosto. 

Un anello di metallo giallo con pietre tro- 
vato il 28 del mese stesso alla stazione della 
ferrovia da S.. Maria Novella in prossimità 
della vendita dei biglietti. 

Nella giornata del:2. corrente ; -il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
+ 25,0 e la minima di -} 18,0. 

Nella notte del 3 corrente la temperatura 
minima fu di -- 48,0.’ 


Pc ——— 
ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘Ignoransa volgare. — Più volte, 
scrive il Movimento di Genova del:2 corrente, 
abbiamo dolorosamente segnalato non pochi 
fatti di popolare intemperanza, di cocciuta- 
gine; di deplorabile ignoranza, in proposito 
della’ falsa; 0 pazza’ opinione che il cholera 
si sparge a volontà, 9 che realmente questa 
prava volontà l'abbiano, e ciò che più monta,, 
la pongano |in pratica gli amministratori della 
cosa’ pubblica, 6 specialmente coloro che si 
trovano preposti alla tutela della salute pub- 
blica! n 

Ebbene! ieri» nuovamente questo accadde 


a Marassi ‘che il povero messo del comune, ) 


veduto per via con un involto, ingeri in al- 
cuni popolani il sospetto che novello untore 
scelasse, sottorgli abiti il pentolino del pesti- 


«Quella Corte. d’Assisie' fra breve ‘si dovrà ‘di- 


i| bini, che non.contava ancora un mese d'età, 


“Questo-fu-il-princigio. di uno straordinario 


"le mani, i piedi, il viso. — Questo indecente 


lenziale intingolo, e andasse cercando modo 
di impegolarne i muri, gli alberi ‘e non'sa- 
premmo. che altro, onde procurare la moria 
ne’ conterrazzani per far cosa grata ‘al sin- 
daco, ed al medico del luogo; giacché dovete 
sapere, che a carico di costoro serpeggiava 
sordamente la voce; ‘che fossero d'intesa ad 
attuare quell’ infernale. proposito. 

Quindi uomini e. donne; fanciulli. ei vecchi 
si fecero addosso al;\disgraziato «messo, .col 
selito dagli, dagli, ammazza; ammazza,; edi in- 
giurie, insulti, :minaccie;' ne ebbe:a' bizeffe; 
fino.a tanto che, come: a: Dio piacque, e -pri- 
ma che; se non altro; l'uccidesse Ja ‘paura; 
:potè.riuscire a, mettere in evidenza il conte- 
nuto del meschino involto.... Era pane per la 
famiglia! Quale lezione per quei forsennati, 
e per tutti coloro che li pareggiano! 

Orribile processo. — Scrivono al 
Piingolo di Milano del 3 da Brescia, che presso 


scutere un processo orribile pe’ suoi partico 
lari. Si tratta d’una ragazza di quattordici anni 
incolpata d’aver tentato , colla complicità di 
una vecchia, l'omicidio di quattro bambini, 
figli'ad un medico, abitante in riva al lago 
di Garda, e tutto ciò per mandato di altro 
medico, geloso della buona fama di costui, e 
per la sola ricompensa di un abito ricamato. 

Questa fanciulla avrebbe fatto -trangugiare 
degli aghi rotti al: più tenero-di quei bam» 


avrebbe tentato ‘d’uccidero un altro col per- 
cuoterlo sullo stomaco, avvelenato un terzo 
colla lucilina, e finalmente gettato l’ultimo 
di essi nel.lago. 

L’imputata: avrebbe confessato tali tentativi, 
il medico @ la vecchia compariranno con essa 
al-banco-degli- accusati. 

Notizie giornalistiche. — Essendo 
terminata la.guerra, la Cronaca grigia ‘an- || 
munzia, che cessa le-sue pubblicazioni quoti- 
diane per ripubblicarsi a fascicoli settimanali. 

All’Alleanza di Milano succede un periodico 
intitolato Rivista settimanale, diretto dal dott. 
I Helfy, già direttore della fu Alleanza, 

Da Bologna ci viene spedito il primo nu- 
‘mero-del-giornale letterario ed artistico, L'Af-' 
fondatore, da Vicenza la Gazzetta di Vicenza, 
da Padova il Giornale » di Padova, e da Na- 
poli tre muovi giornali politici, che s’intito- 
lano, Le Nazionalità, La giovane Europa e La 
Spina. È 

E superfluo il dire che ai vecchi e nuovi 
nostri confratelli:noi auguriamo prospere sorti 
e lettori ed associati a iosa, 

Terremoto ed uragano. — Scri- 
vono da Pontremoli il 30 agosto. al Patriota 
di Parma: i 

‘Avvenne ieri notte ad un’ora precisa una 
Scossa di terremoto, con un movimento da 
ponente a mezzogiorno,“e, cosa strana, non 
accompagnata da rombò se non leggieris. 
simo, mentre il moto fu molto sensibile. 


temporale che cominciò all’ istante con for- 
tissime scariche elettriche che prima furono 
(accompagnate da un acquazzone; altre si fe-. 
cero poi sentire per un’ora più vicine e più” 
violenti, ed a segno tale che successero dieci 
(falmini, con pochi secondi di distanza. Uno 
di questi colpiva la chiesa di Santa Cristina; 
passando dal vertice del campanile, forando 
‘il'volto della chiesa; e scendendo vertical- 
linente sul volto ove trovasi l'organo lo bucò 
{quasi in eguale maniera. Di lì si. diffuse su 
tutti i cardini ed altri ferramenti della porta 
è della bussola sottostanti all'organo, facendo | 
saltare molte scheggie dalla porta stessa; poi 
per le tombe sottoposte al piano della chiesa 
sî disperse nel terreno. 

‘Alle quattro l' uragano era in tutto!il suo 
vigore, e nella stessa ora lo era pure a Sar- 
zana, ove fece guasti non dissimili. Il tor- 
rente Calcandola, distante circa. 500 metri 
dalla parte verso settentrione, . si gonfiò tal- 
mente che verso le ore cinque, con spavento 
degli abitanti, innondava parte della città. 

*, Con.tanto apparato d’elettricità la grandine 
caduta fa però pochissima @ di piccola mole. 

Anche a Berceto la scossa si fece sentire 
fortissima. ” 

Reliquie fratesche. —.leri notte, 
scrive l'Avvenire di Napoli del 34 agosto, il 
Camposanto fu preso di assalto ed invaso da 
un’orda di pinzochere, le quali, forzato il 
cancello, penetrarono nella cappella «dove si 
teneva in esperimento il corpo di Gennaro” 
Backer, nipote del celebre D. Placido, e ret: 
tore della chiesa del Gesù. A 

Qaelle femminucce, penetrate fino al suo 
cadavere, gli strapparono le vesti dividendole 
come tante reliquie, e gli coprirono .di baci 


baccanale durò finò a che non intervennero 
i carabinieri. 

Mostruoso delitto. — Nel Giornale 
di Sicilia, di, Palermo, 28 agosto, Si racconta 
fel seguente modo il. fatto. che. l’altro 
giorno riferimmo dal. Precursore : 

leri notte; poco dopo 16 ore 12, fa consu- 
mato in via, Volturno un orrendo assassinio, 
in persona .di. Giovanni Longo di anni 80, 
prof. di calligrafia, e di. Giovanna Lengo di 
anni 55, nipote di lui. cei 

‘Tre malfattori introdottisi nella casa dei detti 
Longo per una porta che trovarono aperta, 
légarono con una fanicella la Giovanna, la 
Scannarono'con pugnali’ nella sala d'entrata, 
evlo stesso praticarono col miserando vecchio 


che si era rifugiato în una cucina. È 
E già gli assassini davansi a scassinare 


zan, abitante sopra l'appartamento ove l’ec- 
cidio-era avvenuto, uditi i lamenti dei mo- 
ribondi, e accorso con unrevolver in mano, 
gli assassini erano per lasciare al di lui ru- 
more la casa insanguinata. Li però un Vin- 
cenzo Giglio, èd altra persona che aveva ù- 
dito: puro le grida delle due vittime, unita- 


mente.alFognani dieronsi. a. gridare ‘contro + 


i ladri inseguendoli; e. dopo un istante‘ait-! 
tati. da. dua.bersaglieri. municipali,  perven: 


nero a ridurli: in una. stalla, dove. uno dei; 
malfattori,. perchè tutto intriso; di.sangue; gite |; 


favasi in.un serbatoio d'acqua; 


Accorsi. frattanto la ;guardia nazionale di i 


S. Francesco di Paola, alcuni RR. carabinieri 
@ la ronda waggiore della guardia nazionale 
(capitano Papa Lugaro Salvatore)  farono. ar- 
restati due soli degli assassini: ‘Palazzotto 
Salvatore ‘di Giuseppe! divanni 25, ‘studente; 
stato. già processato: per porto d’arma insi- 
diosa, e Ruffino Giovannisfa Antonio d'anni 
25, falegname, : stato processato per ‘altro 
reato, mentre il terzo (. F. consegnato al 
bersagliere municipale Vasselli Antonio, era 
lasciato libero col pretesto ‘che fosse un ga- 
po iagri onde arresto dello stesso Vas: 
selli. | 

Nel litogo dove furono arrestati gli assas- 
sini verine trovato nell’acqua un revolver ca- 
rico e-nel-vicolo-Magri, ov'erano passati fug- 
gendo, uno stile intriso di sangue, e addosso 
a loro fa rinvenuta della funicella identica a 
quella onde venne legata l’infelice Giovanna 
Longò. 


TI T-TTLIAATT—__—__ 


Secondo le nostre informazioni la con- 
segna del Veneto si compierà ‘mediante 
un protocollo, che verrà firmato dai due 
delegati, d’ Austria e di Francia; quindi 
per cura delle autorità locali si procederà 
al plebiscito, in conformità delle norme 
Seguite nelle altre provincie italiane. 

Lo sgombero degli austriaci dal Veneto 
non solo è cominciato, ma prosegue ce- 
leremente. Una parte considerevole ‘del 
materiale mobile delle fortezze e dell’ar- 
senala di Venezia, è già ‘stata portata via. 

Questa sera, 3, parte per Ancona la 
Commissione d’inchiesta sul materiale della 
marina, nominata dall’ on. ministro De- 
pretis. 

Essa reca con sè i documenti che ac- 
certano lo stato del materiale, secondo 
risulta dal Ministero della marina. 

La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente. con- 
tiene: si 

Non ha fondamento alcuno la notizia data 
da alcuni giornali che sia stata prorogata 
fino a nuovo ordine la. partenza delle  di- 
\ verse Direzioni amministrative che trovansi 
tuttora in Torino. 

Il. Consiglio provinciale di Aquila nella 
sua seduta straordinaria del 29 agosto pi p. 
deliberò di assumere per conto della pro- 
vincia il prestito nazionale. 


CASI E MORTI DI CHOLERA 

Napoli. — Dal mezzodi del 40 a quello 
del 2 settembre : casi 84, morti 32, più 42 
dei, precedenti. 

Id. — Dal mezzodi del 2 a quello del 3 
settembre : casi 95, morti 37, più 21 dei 
precedonti. i 

‘Genova. — Dalle 7 del 1° a quelle del2 
settembre : casi 40, morti 47. 

Id. — Dalle 7 del 2 a quelle del 3 set- 
tembre: casi 20, morti 20. 


—_——_—TRRIRRTT_—- 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


il conte di Mensdorff conserverà il porta- 
foglio. 


Il Temps assicura che. Benedetti rimpiàz- 
zerà il marchese Moustier nell’ambasciata di 
Costantinopoli. ro : 

Benedetti è partito ieri da Berlino per 
Parigi. 

Il re di Prussia accordò una lunga udienza 
al conte di Goltz, ambasciatore prussiano a 
Parigi. 

CRIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 3 settembre. 


agoste, 7.bre 

F 41 3 
di francesi 3 “la . 9,05. | 69.85 
e fine. mase 69 87 | - — 
> a dl 98.90 | 99.— 
Consolidati inglesi 89 4112. | 89 48 


Italiano 5 °» in contanti b6 — | B6 — 


». | fina mesa . . 85 60 | 56. 
». fine settembre . 6550. | 55 95 
VALORI DIVERSI 

Ax, Credito mob, francese | 668 666 
’ » » © italiano -_ = 
Î » DI :». spagnuolo | 348 345 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 80 80, 
» » .Lombardo-Ven. | 408 445 
». » Austriache 1 360 360 
». » Romane 65 65 
Obbligazioni . + . . . |,120.|-420 
» forr. di Savona || — -_ 


GIACOMO DINA, Direttore. 


mobilie onde consumare il furto; quando un 
Edoardo Fognani, cameriere del barone Ba- 
KS Oi, 


Giovanni RomBALDO, Gerente. 
Ae di isa ite 58 


NOTIZIE ULTIME “ 


R 


di 


* Vienna, 2. — I giornali annunziano che 


Vendita volontaria al Pubblico Incanto 


DELLA LIBRERIA MOLINI 


prima in blocco, e quindi al minuto, in tanti lotti. La vendita avrà luogo il di 
20 novembre 1866 e giorni successivi a ore 40 ant. in via della Costa San Giorgio 
n° 47; piano terreno; Le lettere per offerte potranno dirigersi al sig. Giacomo Mo- 
lini, Firenze. Il catalogo; di cui è compiuta ‘ora la stampa, si» distribuisce gratis 
a chiunque ne farà richiesta, e la vendita sarà: fatta secondo l'ordine del medesimo. 
Per ciascuna pagina si formeranno tre lotti; il primo, dei libri italiani; il secondo; 
dei libri francesi; il terzo, dei libri inglesi, indicati nella medesima. T'libri in nu- 
mero, ed in lotti invenduti, saranno riepilogati alla fine;-ba vendita al'minuto, 
ai prezzi del Catalogo; col consueto ribasso, sarà chiusa'col 34 ‘ottobre prossimo. 


COLLEGIO-CONVITTO DI SALUZZO 


Sono.in questo collegio le -s*uole liceali e tecniche pareggiate » alle governa- 
tive, le ginnasiali regie e le scuole elementari. 

‘Il Civico Convitto è aperto fin d'ora, elvi si preparano i giovani pei prossimi 
esami. Pel programma dirigersi al rettore TORTALLA GIUSEPPE, via San Ber- 
nardo, num. 4. 


RATA LI UM E Rot 


GIORNALI‘. 
VOGLER" 


Vienna e Berlino 


L'UFFICIO DI SPRDIZIONE DI ANNUNZIO NEI 
dei signori HAASENSTEIN E 


a Basilea, Parigi, Francoforte 8], Amburgo, 
s' incarica delle 


per: fogli perlodici di tutti 1 paesi» |... 
senza” diménto di prezzo @ promettendosi prontezza € diserezione: 
Îl nostro ufficio offfe a' tutti quelli che hanno degli antunzi da far inserire, 
l'economia del porto. delle lettere e della. rispondenza , non che il ribasso 
straordinario per le forti commissioni. |. 
Essi fanno'giungere i numeri giustificativi degli annune!, , 


I CATALOGEI DEI GIORMALI saranno mandati franco e gratis, ed ‘ogni nuova 
‘edizione sarà ‘completata e rettificata tenendo conto dei enti che pos- 
‘sono essere sopravvenuti. 7 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE ERAMAZIONI: 

Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione dell 0- 
dore ‘dalle fosse; latriné ‘ed altri luoghi consimili... 

Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Methes, Parigi, cité Yréviso, BW 


TRATTORIA E LOCANDA 


| ROSSINI 


foto che col giorno 18 © 
jrà ‘Ta trattoria 

ta 
al Palazzo del 
i Badia. 
ti avendo ser- 
ida Ta Luna 
ratii dasnu- |: 


Si rende 
rente si apri 
denominata 
bellina, n° 
Podestà, e: 

1 condutt 


‘ROSSINI, pos! 
418. în faccia . 
d alla chiesa di 
ori ben cogni 
Vito molti anni nella 16cani 


si lusingano! di essére. ono! 
‘meroso concorso. 


Promettono . fi 
prezzi, squisitez: 


oi 


tezza nel servizio. 


SI APPIGIONA 


0r- 


è locanda 
invia Ghi- 


d'ora modicità nei 
a nei generi ed esat- 


e een 


SUBITO 


una bella camera mobigliata in via Pa- 
lazzolo, n° 47, piano primo: 


| 


pel primo movembre prossimo. compo- 
sto di18 stanze, 41 delle quali grandis. £ 


QUARTIERE 
DA. AFFITTARSI 


sime, al secondo piano del palazzo Al. 
dobrandini, piazza Madonna. 


Dirigersi al portiere. 


er il 1° no. 
‘vembre una. 
SI CEDEREBBR feubro ‘ana 
vastissima e bella bottega con. mezza. 
nino e cantina annessi, situata,presso via 
Calzaioli, sulla Piazza di Or San Michele 
e corredata di magnifici scaffali, da ven. 
dere all'atto del subaffiito. Cao 
Per le trattative dirigersi alla dro- 
gheria del signor: Giovanni Achino, in 
via della Ninna, Firenze. 
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